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ZW Milch (86 %) +736  

F kg / % +29 –0.01

E kg / % +31 +0.06

Pers.  105  

Fitness
ZZ  114

MBK  97

FBK  125

ND  112

Exterieur
GN  110  

Ra  103  

Be  92

Fu  113  

Eu  117  

Weierhus-BS Camillo CALEB PP

swissgen Leon PP CAMILLO P-ET Biser’s Filomen LEON PP-ET 

Jolahofs Dreamer CALIDA-ET 
Ø 2L  12 025 kg  3.71 %  3.48 % 150 LP 
LBE 88-82-89/88-83/87 2.L
LL 42 695 kg  3.86 %  3.76 %  

Kiba Velmer UNA-ET 
LBE  83-84-81/83-78/82 1.L
Ø 1L 282  7667 kg  3.90 %  3.76 % 
104 LP 

Gahler BS Visor VELMER P 

Barca URALI-ET 
Ø 2L  10 398 kg  4.09 %  3.86 % 
LBE IT 80-81-83-84 GP82
LL 26 227 kg  4.16 %  3.92 %  

12.– / 37.–  exkl. MWST

X: 44.– / 69.– 

La tua mandria in unʼapp.

Ecco come si gestisce una mandria oggi! Hai sempre tutti i dati a portata di mano.
Funzioni all’avanguardia garantiscono maggiore efficienza e redditività.

Installa ora SmartHerd!
  smartherd.ch

PROJEKTLEITER/IN DATA & ENTWICKLUNG 60-100% 
Braunvieh Schweiz ist eine moderne Dienstleistungsorganisation mit Geschäftssitz an zentraler Lage in Zug.  
Wir suchen zur Verstärkung unseres Teams ab nächstmöglichem Zeitpunkt eine/einen 

Als Projektleiter/in im Fachbereich Data & Entwicklung gehören die Planung, Koordination und Umsetzung von 
IT-Projekten zu Ihren Hauptaufgaben. Sie testen und optimieren bestehende Anwendungen, erstellen Anforderungs- 
und Pflichtenhefte und definieren fachliche sowie technische Anforderungen. Zudem leiten Sie Projekte von der 
Planung bis zur erfolgreichen Einführung und arbeiten dabei eng mit den verschiedenen Fachbereichen zusammen.
 Ihr Profil Ihr Profil Wir bieten

Non mancate l’annuncio di lavoro a pagina 25 dell’edizione tedesca CHbraunvieh

I nuovi giovani tori sono pubblicati a pagina 26 nell’edizione tedesca CHbraunvieh.
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L’ignoranza non è una  
strategia d’allevamento
Chi tiene e alleva vacche conosce bene questa sensazione: una vacca 
viene inseminata, ma entra nuovamente in calore. La si insemina 
una seconda volta, una terza, forse persino una quarta, eppure non 
rimane gravida. Si comincia a chiedersi quale possa essere la causa. 
Il momento dell’inseminazione non era ottimale? C’è stato qualche 
errore nella gestione della mandria? O forse c’è qualcosa dietro che 
non si riesce a individuare a occhio nudo?

È proprio in questi casi che emerge quanto sia diventata importante 
la conoscenza dei difetti ereditari. I disturbi della fertilità, le perdite 
embrionali precoci o gli aborti spesso non sono visibili. Ciononostante 
causano dispendio di tempo, costi e frustrazione. 
Naturalmente, a volte è deludente quando, dopo anni, viene scoperto 
un nuovo difetto genetico in un toro molto apprezzato e ampiamente 
utilizzato. A prima vista ci si potrebbe chiedere perché tali informazioni 
debbano essere rese pubbliche. Per me la risposta è chiara: l’ignoranza 
non aiuta nessuno.

In qualità di allevatore, desidero animali sani, longevi e fertili. Ecco 
perché, per me, oggi la tipizzazione è parte integrante dell’alleva-
mento moderno della razza Bruna. Oltre al controllo dell’ascendenza 
e ai valori genetici genomici, essa fornisce preziose informazioni sui 
difetti ereditari. Con l’aiuto del piano d’accoppiamento posso evitare 
accoppiamenti a rischio e impedire la nascita di vitelli omozigoti affetti 
da tali difetti.

È proprio in questo che vedo il punto di forza dell’allevamento 
moderno della razza Bruna: non utilizziamo le possibilità offerte dalla 
genomica per escludere, ma per prendere decisioni migliori. In questo 
modo possiamo garantire a lungo termine la salute, la fertilità e la 
produttività della nostra razza, preservando al contempo la diversità 
genetica.

Moreno Croce
membro del comitato di Braunvieh Schweiz
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 Intorno al 1900, nei numeri della rivista 
“Archivio svizzero di medicina veteri-
naria”, pubblicata dalla Società sviz-

zera dei veterinari (SSV), si leggono, oltre 
alle malattie classiche, anche resoconti 
su anomalie e malformazioni. Già allora 
i veterinari parlavano di una presunta 
predisposizione ereditaria. Ciò è partico-
larmente interessante, poiché la genetica 
e i modelli di ereditarietà erano ancora 
agli albori in quel periodo e Mendel aveva 
formulato le sue leggi sull’ereditarietà solo 
pochi decenni prima.

Malformazioni congenite 
risalenti a tempi passati
Anche le anomalie genetiche descritte, 
sebbene all’epoca non fossero ancora 
definite come tali, sono molto interessanti. 
Si parla, ad esempio, di una “dipendenza 
dal toro”. Come suggerisce il nome, 
le mucche non rimanevano gravide 
nemmeno dopo ripetute inseminazioni e 
venivano quindi considerate “dipendenti 
dal toro”. In un altro caso si parla espres-
samente di una malformazione dei reni 
di un vitello di razza Bruna. Ciò causava 
problemi già durante la gestazione ed era 
associato a un parto difficile e alla nascita 
di un vitello non vitale.

Anomalie genetiche 
attualmente note
Entrambi i casi descritti presentano 
evidenti somiglianze con i difetti genetici 
oggi pubblicati da Braunvieh Schweiz. 

Strategia riguardo alle  
tare ereditarie presso la Bruna

SIMON SCHLEBUSCH, Braunvieh Schweiz

L’analisi delle malformazioni e dei difetti di origine ereditaria non è affatto un tema moderno.  

Già nel 1816, infatti, Fey riportava nell’“Archivio di medicina veterinaria” il caso di un vitello con due teste,  

due colli e numerosi organi duplicati. La descrizione dettagliata e l’autopsia di questo caso di malformazione  

dimostrano che già all’epoca le anomalie congenite suscitavano l’interesse della comunità veterinaria.  

Si tratta di un tema che da allora non solo ha acquisito maggiore rilevanza, ma per il quale sono anche  

notevolmente migliorate le possibilità di ridurre efficacemente tali difetti nella popolazione.

Impatto della genotipizzazione

Grazie alla crescente diffusione della genotipizzazione degli animali d’allevamento, 
sia femmine che maschi, la considerazione dei difetti ereditari è ormai diventata una 
componente imprescindibile della pianificazione degli accoppiamenti. Strumenti come il 
“semaforo dei difetti ereditari” consentono una valutazione immediata del rischio degli 
accoppiamenti pianificati e aiutano a evitare la nascita di discendenti affetti già prima 
dell’inseminazione. In questo modo, la lotta contro le malattie ereditarie si sta trasfor-
mando sempre più da una strategia reattiva a una preventiva.

Ad esempio, anche la displasia renale 
comporta un’anomalia nello sviluppo dei 
reni e uno sviluppo insufficiente del vitello, 
sebbene gli animali affetti possano in 
alcuni casi essere vitali. Anche i problemi di 
fertilità sono spesso riconducibili a difetti 

genetici, come dimostra il difetto genetico 
BH40 recentemente pubblicato.
Una conseguenza indesiderata della 
moderna selezione della Bruna è stata la 
sindrome di Weaver, che si manifesta con 
una debolezza bilaterale degli arti poste-

I difetti congeniti sono oggetto di studio da parte della medicina veterinaria da secoli. Oggi, gli 
esami genetici consentono di individuare precocemente i difetti ereditari e di ridurne in modo 
mirato la diffusione nelle popolazioni bovine.
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riori. Grazie a misure di selezione coerenti, 
questa sindrome è stata nel frattempo 
quasi completamente eliminata dalla 
popolazione della razza Bruna.

Impatto dei 
moderni metodi di selezione
L’ampia diffusione della sindrome di 
Weaver e di altri difetti genetici è da attri-
buire all’uso di moderni metodi zootecnici, 
in particolare dell’inseminazione artifi-
ciale. La possibilità di trasmettere su larga 
scala il patrimonio genetico di animali 
particolarmente pregiati ha comportato, 
involontariamente, anche la diffusione 
di caratteri genetici con effetti negativi. 
In generale, una riduzione della diver-
sità genetica, ovvero un aumento della 
consanguineità, porta ad accoppiamenti 
più frequenti tra animali portatori delle 
stesse varianti genetiche indesiderate.

Introduzione 
della genotipizzazione
Con l’introduzione della genotipizzazione, 
la selezione su un numero ristretto di tori 
è stata ulteriormente rafforzata, amplifi-
cando così sia gli effetti positivi che quelli 
negativi di questa selezione ristretta. 
Tuttavia, la genomica ha anche creato 
la possibilità di definire con precisione i 
difetti ereditari, risalire alla loro origine e 
ridurne sistematicamente la presenza nella 
popolazione.

Conseguenze economiche
I difetti genetici non solo influenzano la 
salute degli animali, ma possono anche 
causare notevoli conseguenze econo-
miche. Aborti spontanei, perdite embrio-
nali, natimortalità o vitelli non vitali 
comportano perdite dirette per le aziende 
d’allevamento. L’individuazione precoce 
dei portatori di alleli portatori aiuta quindi 
non solo a evitare gli accoppiamenti a 
rischio, ma migliora anche il successo 
riproduttivo e la redditività delle mandrie.

Anomalie genetiche non visibili
Mentre le malattie ereditarie classiche 
come la sindrome di Weaver, la displasia 
renale o l’acromatopsia possono essere 
riconosciute in base ai loro sintomi clinici, 
molte malattie ereditarie scoperte di 
recente rimangono invisibili agli occhi del 

Percentuale di portatori e di animali omozigoti per le mutazioni OH1, 
OH4, OH9 tra gli animali tipizzati, per anno

Percentuale di portatori e animali omozigoti per le mutazioni gene-
tiche BH14, BH2, BH39, BH40, BH6 tra gli animali tipizzati, per anno
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proprietario dell’animale. Si manifestano 
semplicemente attraverso una ridotta 
fertilità, perdite embrionali o un minore 
successo di rimonta. Solo grazie alle analisi 
genomiche è stato possibile identificare 
numerosi di questi difetti, prima nascosti. 
Ciò consente oggi di individuare in modo 
mirato i portatori del gene e di evitare 
accoppiamenti a rischio, ancora prima che 
si manifestino sintomi clinici o si verifichino 
danni economici.

Anomalie genetiche recessive
La maggior parte dei difetti genetici noti 
nella razza Bruna viene trasmessa in modo 
recessivo. Gli animali che possiedono 
una sola copia dell’allele difettoso sono 
di norma sani e non presentano sintomi 
evidenti. Solo quando entrambi i genitori 
trasmettono lo stesso allele difettoso nasce 
un vitello omozigote, nel quale il difetto 
genetico può manifestarsi. Nell’accoppia-
mento tra due portatori, statisticamente il 
25 % della discendenza è affetta, il 50 % 
è costituito da portatori sani e il 25 % è 
esente dall’allele difettoso.

Prevenzione degli accoppiamenti 
a rischio grazie alla genomica
Proprio perché i portatori non sono rico-
noscibili esternamente, in passato alcuni 
difetti genetici hanno potuto diffondersi 
inosservati nella popolazione. Oggi la 
genomica consente di identificare tali 
portatori di alleli difettosi tramite analisi 
del DNA, rendendo così visibili anche i 

Vitello affetto da displasia renale, una malformazione renale causata da un difetto genetico. La 
malattia comporta uno sviluppo renale alterato e compromette la crescita, la salute e la soprav-
vivenza degli animali colpiti.

difetti ereditari che si manifestano esclu-
sivamente attraverso disturbi della ferti-
lità, perdite embrionali o natimortalità.  
In questo modo è possibile evitare in  
modo mirato gli accoppiamenti a rischio 
e ridurre in modo sostenibile la frequenza 
degli alleli difettosi indesiderati nella 
popolazione.

Gestione dei difetti ereditari 
in passato . . .
Storicamente, i difetti ereditari venivano 
spesso eliminati in modo radicale. In tali 
casi, gli animali portatori non venivano 
più ammessi all’IA o alla monta naturale, 
oppure venivano esclusi dal libro gene-
alogico. In casi particolarmente estremi, 
potevano essere esclusi dall’allevamento 
persino tutti i portatori di un determinato 
tratto genetico all’interno di una popola-
zione. In questo modo è possibile ridurre 
rapidamente i geni problematici, ma allo 
stesso tempo si perdono anche preziose 
risorse genetiche, poiché non è più possi-
bile utilizzare animali da riproduzione 
potenzialmente eccellenti.

. . . e oggi
Grazie alla genotipizzazione, oggi cono-
sciamo la frequenza di molti difetti gene-
tici nella popolazione e siamo in grado di 
stabilire se un animale sia portatore di un 
allele difettoso. Ciò consente di pianificare 
gli accoppiamenti in modo mirato, senza 
dover escludere singoli animali dall’alle-
vamento o dal libro genealogico solo in 

base al loro stato di portatori. La strategia 
attuale non mira quindi a escludere in linea 
di principio gli animali portatori, bensì a 
impedire la nascita di discendenti omozi-
goti affetti. Nella maggior parte dei casi, 
infatti, gli animali manifestano la malattia 
solo quando ereditano l’allele difettoso da 
entrambi i genitori.
A tal fine, si evitano sistematicamente gli 
accoppiamenti a rischio tra portatori di 
mutazioni noti. In questo modo è possi-
bile ridurre gradualmente la frequenza 
dei difetti genetici nella popolazione, 
senza perdere della genetica preziosa. 
Braunvieh Schweiz mette a disposizione 
a questo scopo il piano d’accoppiamento 
e il semaforo dei difetti genetici. Grazie 
a questi strumenti è possibile verificare 
gli accoppiamenti pianificati su BrunaNet. 
Se il semaforo indica un livello di allerta 
arancione o rosso, l’accoppiamento in 
questione dovrebbe essere evitato e si 
dovrebbe optare per un’alternativa gene-
ticamente più vantaggiosa.

Diffusione delle malattie 
ereditarie nella razza Bruna 
Nei quattro grafici a pagina 5 sono rappre-
sentati quattro diversi gruppi di tare eredi-
tarie. Il primo gruppo comprende difetti 
genetici noti da tempo nella razza Bruna, 
come ad esempio la sindrome di Weaver, 
la SMA, la SDM o l’aracnomelia. Per questi 
difetti si osserva un andamento simile: 
partendo da livelli già bassi, le frequenze 
dei portatori diminuiscono costante-
mente. Ciò dimostra che oggi questi difetti 
genetici sono in gran parte sotto controllo 
e che il lavoro di selezione genetica svolto 
nel corso di decenni ha avuto successo.

Aplotipi più recenti
Il secondo gruppo comprende gli aplo-
tipi più recenti della razza Bruna: BH2, 
BH6, BH14, BH39 e BH40. Per BH2 e 
BH6 si osserva l’andamento auspicato, 
con percentuali di portatori in netto calo. 
Per quanto riguarda BH14, BH39 e BH40, 
tuttavia, le frequenze rimangono a un 
livello che richiede l’attenzione degli alle-
vatori. In particolare, l’andamento di BH39 
va valutato in modo critico, poiché negli 
ultimi anni si è registrato un aumento. Per 
questi difetti rimane fondamentale evitare 
sistematicamente gli accoppiamenti a 
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Sebbene Kiba Anibal Fact fosse portatore degli aplotipi BH39, BH40 e WDR19, presenta ancora 
un indice totale economico di 1314 punti. Come toro d’inseminazione artificiale, ha lasciato 1839 
discendenti femminili. Questo caso illustra chiaramente perché l’attuale strategia di gestione dei 
difetti ereditari non miri all’esclusione generale degli animali portatori, ma alla prevenzione mirata 
degli accoppiamenti a rischio, preservando al contempo gli animali geneticamente preziosi.

rischio, al fine di ridurre al minimo l’ul-
teriore diffusione degli alleli indesiderati.

Aplotipi presso la 
Original Braunvieh
Per la Original Braunvieh (OB) vengono 
riportati i tre aplotipi pubblicati: OH1, 
OH4 e OH9. Per tutti e tre gli aplo-
tipi si osserva un andamento positivo, 
ovvero una tendenza negativa stabile. Le 
frequenze dei portatori si attestano tutte 
a livelli bassi e ammontano a meno del 
2 % degli animali tipizzati. Ciò dimostra 
che le misure zootecniche adottate finora 
stanno dando risultati positivi anche nella 
Original Braunvieh.

Elevata incidenza dei 
disturbi della fertilità maschile
Il quarto gruppo comprende i difetti di 
fertilità maschile QRICH2, WDR19 e 
SPATA16. A differenza degli altri difetti 
genetici, le frequenze dei portatori di 
questi aplotipi si attestano su un livello 
relativamente elevato, senza che si osservi 
un chiaro calo. Poiché questi difetti 
influenzano principalmente la fertilità 
maschile, dal punto di vista della genetica 
delle popolazioni sono meno problematici 
rispetto alle anomalie genetiche letali o 
che incidono fortemente sulla fitness. Gli 
animali femmine possono essere porta-
trici di queste mutazioni anche in stato 
omozigote, senza manifestare esse stesse 

effetti negativi. Per l’allevamento dei tori 
e in particolare per l’impiego di tori d’IA, 
tuttavia, questi aplotipi rivestono grande 
importanza, poiché possono influenzare 
direttamente le prestazioni riproduttive.

Conclusione: la strategia odierna 
sta dando i suoi frutti
Nel complesso, i grafici dimostrano in 
modo evidente che il monitoraggio geno-

mico e la sistematica prevenzione degli 
accoppiamenti a rischio hanno portato, 
per molti difetti ereditari, a una signifi-
cativa riduzione della loro frequenza. 
Allo stesso tempo, risulta chiaro che, in 
particolare, i difetti di fertilità e gli aplotipi 
più recenti richiedono ancora un monito-
raggio costante e un intervento selettivo 
da parte degli allevatori.	

Premiati i migliori ambasciatori della Bruna

DANIEL HOFSTETTER, BRAUNVIEH SCHWEIZ

La cerimonia di premiazione dei migliori ge-
renti aziendali della razza Bruna, che sono 
riusciti a entrare nella lista di gestione azien-
dale per cinque o più anni consecutivi, si è 
tenuta quest’anno presso la famiglia di Bri-
gitte e Thomas Preisig a Schwellbrunn (AR). 
Per la terza volta sono stati premiati anche i 
proprietari delle “More Than Milk Queens”. 
All’Eisigeli di Schwellbrunn gli ospiti hanno 
trascorso alcune ore piacevoli con cibo e be-
vande per festeggiare questi eventi. Oltre 
alla cerimonia di premiazione, l’attenzione si 
è concentrata sulle discussioni tecniche tra i 
partecipanti e sulla convivialità. [46]

News
I nostri migliori gerenti aziendali della razza Bruna.
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SmartHerd:  
domande e risposte dalla pratica 

CÉCILE SCHABANA, Braunvieh Schweiz

SmartHerd è l’applicazione comune delle organizzazioni svizzere d’allevamento Braunvieh Schweiz,  

swissherdbook, Holstein Switzerland, Vacca Madre Svizzera e Swissgenetics.  

Sin dal lancio ci sono pervenute numerose domande sul funzionamento, sui dati visualizzati e sulle funzioni.  

Qui rispondiamo alle domande più frequenti e forniamo una panoramica dei miglioramenti previsti.

Foraggiamento ottimale lungo l’asse alimentare – e con SmartHerd la mandria sempre sotto controllo.

Come posso utilizzare SmartHerd?
Per utilizzare SmartHerd è necessario 
disporre di un numero Agate. Inoltre, in 
qualità di proprietario o proprietaria di 
animali, nella BDTA deve esservi stato 
assegnato il ruolo di “ospite”. Per l’accesso 
è necessario un login Agate (CH-Login o 
AGOV-Login) e un accesso a BrunaNet.
SmartHerd è un’applicazione basata su 
browser (Progressive Web App (PWA)) e 
può essere utilizzata tramite app.smart
herd.ch su PC, notebook, tablet e smart
phone. Sullo smartphone, l’applicazione 
può inoltre essere salvata come icona 
dell’app sulla schermata iniziale.

Perché non vedo determinati animali 
o dati?
SmartHerd attinge le proprie informa-
zioni da diverse fonti. I dati relativi agli 
animali e ai loro spostamenti vengono 
generalmente ottenuti dalla BDTA. Ulte-
riori informazioni, quali il pedigree, i dati 
di selezione o quelli relativi all’insemina-
zione, provengono dalle organizzazioni 
d’allevamento.
Pertanto, i dati potrebbero non essere 
disponibili ovunque contemporanea-
mente o nella stessa misura per tutte le 
aziende. In particolare, per le aziende che 
non fanno parte di alcuna organizzazione 
d’allevamento, la disponibilità dei dati era 
inizialmente limitata.

Come posso registrare inseminazioni, 
coperture o dati sanitari?
Tramite il pulsante rosso con il segno “+” 
è possibile inserire direttamente in Smart
Herd diverse notifiche e dati. Una volta 
aperto, selezionate l’azione desiderata e 
poi l’animale o gli animali corrispondenti.
Molte azioni vengono registrate anche 
direttamente tramite l’animale in ques
tione. I dati vengono poi trasmessi all’ente 
competente e, a seconda della notifica, 
sono disponibili nella BDTA o nel sistema 
dell’organizzazione d’allevamento.

Come funziona il calendario delle azioni?
Il calendario delle azioni aiuta a pianifi-
care i lavori importanti relativi agli animali. 
Sulla base dei dati disponibili, SmartHerd 
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individua gli eventi imminenti, ad esempio 
l’osservazione del calore, l’accoppiamento 
e l’inseminazione, i controlli veterinari e di 
gravidanza, la preparazione al parto, la 
messa in asciutta e il parto. Il calendario 
delle azioni è collegato agli elenchi delle 
azioni su BrunaNet.

Cosa devo fare se un animale risulta 
ancora presente nella mia azienda, 
nonostante sia già uscito?
Di norma, per un animale di questo tipo 
è stata erroneamente indicata la propria 
azienda come azienda principale. I dati 
e i movimenti degli animali vengono 
importati dalla BDTA. Pertanto, la modi-
fica corrispondente deve essere effettuata 
nella BDTA.
L’azienda principale può essere succes
sivamente cancellata o impostata in 
Agate alla voce “Organizzazione d’alle-
vamento – Bovini – Segnalare modifiche”. 
Dopo la modifica, i dati vengono trasferiti 
a SmartHerd durante la notte.

Posso gestire più aziende con Smar-
tHerd?
Sì. Chi possiede più numeri BDTA può 
passare da un’azienda all’altra tramite la 
funzione “Focus di lavoro”. Gli animali, le 
notifiche e le funzioni visualizzati si rife-
riscono sempre all’azienda BDTA attual-
mente selezionata.

Posso autenticarmi con l’AGOV-Login 
sullo stesso dispositivo che intendo 
utilizzare per accedere a SmartHerd?
Sì. In questo caso non è necessario scansio-
nare il codice QR con l’app AGOV Access. 
Al momento dell’accesso, selezioni invece 
il pulsante “Passa all’app AGOV Access”. 
Successivamente potrà confermare l’ac-
cesso direttamente tramite l’app AGOV 
Access sullo stesso dispositivo.

Sviluppi e miglioramenti futuri
SmartHerd viene costantemente aggior-
nato. Dal suo lancio sono già stati im
plementati numerosi miglioramenti. Ad 
esempio, ora è possibile visualizzare tutti 
gli animali in un unico elenco senza dover 
cambiare pagina e ordinarli in base alle 
ultime quattro cifre del numero della 
marca auricolare. Anche la navigazione 
tra gli animali è stata semplificata.

Ulteriori informazioni

www.smartherd.ch  
� Le domande più frequenti

�

Ulteriori informazioni

www.smartherd.ch  
� Tutorial

�

A partire dal 22 ottobre, SmartHerd sostituirà l’app SmartCow e verrà costantemente aggiornata.

SmartCow verrà disattivata!

SmartCow, la versione precedente di SmartHerd, verrà definitivamente disattivata il 22 
ottobre. L’app è stata lanciata 13 anni fa e da allora è stata costantemente perfezionata. 
Per molte migliaia di agricoltori è stata per anni uno strumento fondamentale nel loro 
lavoro quotidiano. Ora verrà sostituita da SmartHerd. Il nostro obiettivo è quello di 
sviluppare ulteriormente SmartHerd affinché l’applicazione sia altrettanto apprezzata 
e diventi un prezioso alleato nel lavoro 
quotidiano.
Se non utilizzate ancora SmartHerd, vi 
consigliamo di passare subito a questa 
nuova versione. 
Il modo più semplice per accedere a 
SmartHerd è tramite il codice QR.

Ulteriori miglioramenti riguardano, tra 
l’altro, l’elenco degli animali, la notifica 
di nascita e il lavoro quotidiano con le 
azioni. Sarà nuovamente possibile anche 
la registrazione o la modifica dei numeri 
progressivi.

Visualizzazione più chiara 
delle azioni
Anche il calendario delle azioni verrà 
ulteriormente ampliato. L’obiettivo è 
quello di ottenere un elenco chiaro in 
cui le azioni imminenti relative a tutti gli 
animali possano essere visualizzate in 
ordine cronologico. Ciò dovrebbe rendere 
ancora più semplice la pianificazione del 
lavoro quotidiano.
Sono previsti adeguamenti anche per 
quanto riguarda i tempi di preavviso. In 
futuro, ad esempio, sarà possibile visua-
lizzare i parti imminenti con un anticipo 
fino ad un anno.

Notifiche di entrata e di uscita
Un’altra funzione importante è quella delle 
notifiche di entrata e di uscita. Queste 
sono ancora in fase di sviluppo. La loro 
implementazione risulta tecnicamente 
più complessa e dispendiosa di quanto 
inizialmente previsto.

Download

app.smartherd.ch�

La funzione dovrebbe essere disponibile 
il prima possibile e sostituire le corrispon-
denti funzionalità di SmartCow.

SmartHerd viene 
costantemente perfezionata
SmartHerd è una piattaforma per la 
gestione mobile delle mandrie. L’appli-
cazione viene perfezionata passo dopo 
passo. Il feedback proveniente dalla 
pratica è una componente fondamentale 
di questo processo. Molti adeguamenti 
sono stati apportati proprio sulla base dei 
riscontri ricevuti dagli utenti.
Per domande, suggerimenti o proposte di 
miglioramento, potete rivolgervi in qual-
siasi momento a Braunvieh Schweiz. Sul 
sito web di SmartHerd troverete tutorial 
aggiornati (video guida o esplicativi) e 
ulteriori informazioni.	
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 Secondo il proverbio inglese “Form 
follows function”, la forma segue 
la funzione. Anche nell’allevamento 

bovino è in definitiva la morfologia funzio-
nale a essere determinante e a definire 
ciò che viene considerato una bella vacca. 
In linea con questo principio, una bella 
vacca non è bella semplicemente per il 
gusto di esserlo, ma il suo aspetto esteriore 
deriva dalla sua funzionalità. Dei buoni 
arti permettono un passo senza problemi 
e duraturo, i capezzoli funzionali e una 
mammella ben attaccata facilitano la 
mungitura, un bacino corretto favorisce 
parti facili e un ampio telaio garantisce 
un’elevata ingestione di foraggio.

Dalla selezione per la morfologia 
alla DLC
La selezione sui caratteri morfologici è 
stata praticata fin dai principi. Già nel 
1883, infatti, la federazione riferisce di una 
conferenza di allevatori in cui fu adottata 
una delibera relativa a una prima scheda 

La bellezza segue la funzionalità: la DLC come  
base per la stima dei valori genetici morfologici

SIMON SCHLEBUSCH, Braunvieh Schweiz

Esperto DLC al lavoro con un computer palmare nei primi tempi della DLC.

di valutazione. Ciò dimostra che già allora 
la valutazione dei genitori rivestiva un 
ruolo importante nella selezione genetica. 
Probabilmente nessun altro argomento è 
stato discusso, adattato e sviluppato più 
spesso negli ultimi decenni quanto la 
punteggiatura e in seguito, la descrizione 
lineare e classificazione (DLC).
Dal punto di vista zootecnico è interes-
sante, ad esempio, una mozione presen-
tata nel 1961 dal Cantone di San Gallo, 
volta ad escludere le manze dalla punteg-
giatura. La motivazione addotta era che, 
in particolare, la mammella e i capezzoli 
subiscono notevoli cambiamenti all’inizio 
della lattazione. Sebbene all’epoca tale 
mozione fosse stata respinta, oggi è prassi 
consolidata descrivere le vacche in prima 
lattazione. Nel 1965 è stata inoltre resa 
obbligatoria la valutazione delle madri dei 
tori da parte di esperti della federazione. 
Ciò ha portato a un’uniformazione della 
valutazione morfologica in tutto il terri-
torio della federazione.

Introduzione e sviluppo della DLC
Nel 1992 è stata infine introdotta la descri-
zione lineare e classificazione. In questo 
contesto, i caratteri morfologici sono 
stati suddivisi nei gruppi: formato, arti, 
mammella e capezzoli. L’obiettivo della 
DLC era quello di sostituire la punteggia-
tura, relativamente soggettiva, con una 
descrizione il più possibile oggettiva dei 
caratteri. Anziché valutare gli animali prin-
cipalmente in base a un ideale di bellezza, i 
singoli caratteri dovevano essere registrati 
in modo standardizzato e, in alcuni casi, 
anche misurati. In questo modo la valuta-
zione è stata uniformata e, al contempo, è 
stata promossa in modo mirato la selezione 
orientata a una morfologia funzionale.
Nel corso degli anni il sistema è stato conti-
nuamente perfezionato. Alcuni caratteri 
sono stati modificati, integrati o eliminati, 
mentre, al contempo, un numero sempre 
maggiore di caratteri è stato misurato 
direttamente anziché essere semplice-
mente descritto. Il blocco “formato” origi-
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nario è stato sostituito dal blocco “telaio” 
e si è aggiunto anche il blocco “bacino”.

La DLC oggi
Oggi la classificazione delle vacche di 
razza Bruna avviene nei blocchi “telaio”, 
“bacino”, “arti” e “mammella e capezzoli”, 
che costituiscono la base per la stima  
dei valori genetici morfologici. In questo 
contesto, i caratteri rilevati non vengono 
confrontati direttamente tra loro, ma va
lutati statisticamente tenendo conto di 
diversi fattori ambientali. Vengono così 
corrette, ad esempio, le differenze tra gli 
esperti, l’età degli animali, lo stadio di 
lattazione, l’ora del giorno in cui viene 
effettuata la descrizione, il sistema di sta
bulazione e altri fattori aziendali. L’obiet-
tivo è quello di separare il più precisamente 
possibile la componente genetica dall’in-
fluenza ambientale, creando così una 
base affidabile per la selezione di vacche 
funzionali, longeve ed economiche.

Valori genetici morfologici 
di punta e deludenti
Con Aiven e Bellboy abbiamo due ripro-
duttori molto diversi tra loro per quanto 
riguarda la morfologia.
Aiven, con una nota totale di 113 e valori 
genetici individuali compresi tra 102 e 120, 
è chiaramente uno dei migliori riproduttori 
nella sfera della morfologia. Nella nota 
totale si colloca a più di una deviazione 
standard al di sopra della media della 
razza. I valori genetici DLC sono standar-
dizzati su un valore medio di 100, dove 
una deviazione standard corrisponde a 12 
punti VG. Particolarmente degni di nota 
sono i suoi punti di forza nel telaio (115) 
e nella mammella (120). Aiven trasmette 
quindi un profilo morfologico molto equi-
librato e funzionale.
Bellboy, invece, presenta i suoi punti di 
forza in caratteri diversi dalla morfologia. 
Ad eccezione del bacino (103), tutti i valori 
genetici relativi alla morfologia si collo-
cano nella media della razza o al di sotto 
di essa. In particolare per quanto riguarda 
il telaio (86) e gli arti (91), si colloca netta-
mente al di sotto della media.

Angela, figlia di Aiven, della BG Egli/Schaufelberger di Rüti, viene proclamata  
Campionessa Junior BS all’esposizione regionale dell’Oberland zurighese del 2026.

Paragone DLC: AIVEN e BELLBOY

Ulteriori informazioni

www.braunvieh.ch  
� Azienda � DLC

�

Da sapere

Ai fini della funzionalità della morfologia, i riproduttori con valori genetici estremi 
dovrebbero essere sempre impiegati con consapevolezza. Mentre i riproduttori con 
valori genetici fortemente positivi possono essere utilizzati in modo mirato per correg-
gere i punti deboli di una mandria, quelli con valori genetici morfologici particolarmente 
bassi dovrebbero essere impiegati solo su vacche che non presentano carenze nei carat-
teri corrispondenti. Solo così è possibile evitare che i punti deboli funzionali vengano 
amplificati nella generazione successiva.

Toro TE BA AR MA NT
Aiven 115 109 102 120 113

Bellboy  86 103   91 100  94

I valori genetici si riflettono anche nei 
risultati DLC delle sue figlie. Le figlie 
di Aiven presentano valori morfologici 
costantemente più elevati. Nella nota 
totale registrano in media quasi due punti 
in più, mentre per la mammella superano 
la media addirittura i due punti. La diffe-
renza maggiore si riscontra nel telaio, il 
che conferma in modo impressionante le 
differenze nei valori genetici. In questo 
caso il divario tra i due tori supera le due 
deviazioni standard.
Aiven presenta un profilo morfologico 
equilibrato e positivo e può quindi essere 

impiegato in modo versatile. Migliora la 
funzionalità e la morfologia delle sue figlie 
in diversi ambiti contemporaneamente. 
Nel caso di Bellboy, invece, occorre 
prestare particolare attenzione al telaio 
e agli arti delle vacche da accoppiare, 
per evitare di generare una progenie con 
caratteristiche morfologiche più deboli.	

nota totale

no
ta

 m
ed

ia

capezzolimammellaartibacinotelaio
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 Da circa tre anni l’app InsemCow è 
a disposizione degli inseminatori 
indipendenti e dei veterinari. Nel 

corso del mese di ottobre 2026 l’appli-
cazione verrà nuovamente aggiornata. È 
quindi giunto il momento di esaminarne 
l’utilizzo più da vicino.
Con l’introduzione di InsemCow nel 2023, 
molti inseminatori indipendenti, veterinari 
e inseminatori della FSBB (Fédération 
des Sélectionneurs de Bétail Bovin) sono 
passati alla registrazione elettronica delle 
inseminazioni tramite InsemCow.

Numero crescente di utenti
Già nel primo anno sono stati attivati 31 
utenti per l’app; da allora se ne aggiungono 
ogni anno circa altri 6 tra inseminatori e 
veterinari. Oggi, infatti, 47 insemina-
tori indipendenti e veterinari utilizzano 
InsemCow tramite Braunvieh Schweiz per 
registrare le loro inseminazioni.

Semplice ed efficiente
Vorremmo incoraggiare tutti gli insemi-
natori indipendenti, nonché i veterinari, a 
dare un’occhiata all’app InsemCow. L’app 
è strutturata in modo semplice e intui-
tivo e consente un’efficiente raccolta dei 
dati in stalla. L’applicazione è collegata a 
BrunaNet, in modo che tutti i dati dell’app 
siano sempre disponibili e aggiornati 
anche su BrunaNet e viceversa.
Inoltre, vengono effettuati aggiorna-
menti a intervalli regolari, durante i quali 
vengono naturalmente presi in considera-
zione i feedback provenienti dalla pratica, 
al fine di adattare InsemCow alle esigenze 
degli utenti e migliorarla costantemente.
InsemCow offre attualmente, in combi-
nazione con Cownect e BrunaNet, le 
seguenti interessanti funzionalità:
–	� Registrazione dei dati offline in stalla.
–	� Trasmissione dei dati direttamente al 

database (con connessione a Internet).
–	� Gestione del magazzino dello sperma.
–	� Notifica d’inseminazione dal magazzino 

dello sperma.
–	� Elenco di tutti i tori d’IA attuali di tutte 

le organizzazioni bovine.

InsemCow – un aggiornamento
THOMAS DENNINGER, swissherdbook e CÉCILE SCHABANA, Braunvieh Schweiz

Con l’aggiornamento dell’app InsemCow avvenuto in autunno sono stati introdotti diversi miglio-
ramenti per gli inseminatori e i veterinari.

Ulteriori informazioni

www.braunvieh.ch  
� Servizi � InsemCow 

�

–	� Scanner di codici a barre per la facile 
registrazione degli animali.

–	� Verifica del rischio di consanguineità e 
di difetti ereditari.

–	� File K10 per l’importazione in Agrosem 
(Agrosoft).

Aggiornamento nell’autunno
L’app InsemCow verrà aggiornata nel 
corso di questo mese di ottobre. Verranno 
apportate soprattutto piccole modifiche, 
tra cui miglioramenti alla navigazione, 
all’ottimizzazione delle prestazioni e alla 
registrazione dei dati. Di seguito vengono 
descritte in dettaglio le modifiche più 
importanti:
Finora era possibile segnalare solo le inse-
minazioni di animali registrati nel database 
delle organizzazioni d’allevamento. Con il 
prossimo aggiornamento, in tali casi verrà 
importato un animale sconosciuto dalla 
Banca dati sul traffico animale (BDTA), 
consentendo così di registrare diretta-
mente l’inseminazione senza dover prima 
contattare Braunvieh Schweiz.
Si fa notare che da poco molte aziende 
non iscritte al libro genealogico che desi-
derano utilizzare l’applicazione SmartHerd 
vengono registrate nella banca dati delle 
organizzazioni d’allevamento. Anche 
queste aziende possono beneficiare della 
registrazione dati tramite InsemCow.

Dopo il prossimo aggiornamento, non 
sarà più possibile modificare l’azienda 
d’inseminazione, poiché per individuare 
l’allevatore corretto è rilevante l’azienda/
la sede presente nel database e non quella 
inserita. Pertanto, questa opzione è stata 
rimossa.
Per la selezione dei tori è ora disponibile il 
menu a tendina “Cronologia di utilizzo”. 
Come suggerisce il nome, in esso vengono 
visualizzati gli ultimi 10 tori utilizzati. 
Questa funzionalità molto apprezzata è 
già disponibile da tempo su BrunaNet.
Inoltre, in futuro le note provenienti dal 
magazzino dello sperma verranno visualiz-
zate anche nella registrazione dell’insemi-
nazione. Se, ad esempio, lo sperma dello 
stesso toro è riservato a diversi clienti, è 
possibile inserire il nome del cliente corri-
spondente come nota. Questa nota verrà 
ora visualizzata sia nel magazzino dello 
sperma che nella registrazione dell’in-
seminazione del toro in questione. In 
questo modo è immediatamente chiaro a  
quale cliente sia destinato lo sperma riser-
vato.	
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 Quest’anno i genetisti zootec-
nici si sono riuniti a Verona e 
a Madison per confrontarsi 

sugli ultimi sviluppi nella ricerca e nella 
stima dei valori genetici. L’attenzione 
rimane concentrata su caratteri legati alla 
sostenibilità, quali la tolleranza al calore 
e l’efficienza metanica, nonché sui nuovi 
fenotipi ricavati dai dati forniti dai robot 
di mungitura e dai sensori.

Sviluppi internazionali
In Italia è stato elaborato un nuovo sistema 
di valutazione della persistenza per la 
Brown Swiss. L’approccio ha suddiviso 
le prestazioni in quattro fasi: lattazione 
iniziale (0–150 giorni) e tardiva (150–300 
giorni) sia per le primipare che per le pluri-
pare. I risultati mostrano che la fase iniziale 
della prima lattazione presenta il più alto 
grado di indipendenza, confermando 
così lo status biologico e genetico unico 
di questa fase.

Retrospettiva sui 
25 anni di selezione genomica
Nella prima relazione generale, Ben Hayes 
ha ripercorso i 25 anni di selezione geno-
mica e ha azzardato una previsione sui 
prossimi 25 anni. La pubblicazione rivolu-
zionaria del 2001 ha gettato le basi per la 

L’Anfiteatro, uno dei simboli di Verona, la città in cui 
quest’anno si è tenuto il congresso Interbull.

tipizzazione SNP e la selezione genomica. 
Da allora, l’intervallo generazionale si è 
notevolmente ridotto e il progresso gene-
tico ha subito una forte accelerazione. In 
alcune razze, l’aumento della tendenza 
genetica dovuto esclusivamente alla 
genomica raggiunge il 70 %.
La selezione genomica presenta tuttavia 
anche un rovescio della medaglia: per i 
caratteri che presentano una correla-
zione negativa con i caratteri produttivi, 
la tendenza genetica si è evoluta a lungo 
in modo sfavorevole. Solo negli ultimi anni 
caratteri come la fertilità hanno acquisito 
maggiore importanza. Allo stesso tempo, 
il grado di consanguineità nelle popola-
zioni bovine è aumentato notevolmente.

E i prossimi 25 anni?
Lo sviluppo futuro della selezione geno-
mica si concentrerà sull’ulteriore aumento 
del progresso genetico e, al contempo, 
sull’integrazione nei programmi zootecnici 
di nuovi caratteri difficilmente misurabili. 
Ciò richiede una collaborazione interna-
zionale e la creazione di un ampio database 
fenotipico per caratteri quali la salute, l’as-
sunzione di foraggio, la tolleranza al calore 
e l’impatto ambientale. Parallelamente, 
la conservazione della diversità genetica 
e lo studio dei possibili effetti sui caratteri 

relativi alla fitness e alla robustezza riman-
gono sfide fondamentali. Inoltre, le future 
innovazioni biotecnologiche potrebbero 
aumentare ulteriormente il potenziale 
della selezione genomica e aprire nuove 
strade per il miglioramento genetico.

La mucca che non dà nell’occhio 
è quella giusta
Non tutte le mucche reagiscono allo 
stesso modo allo stress, alle malattie o al 
calore. Alcuni animali rimangono sani e 
produttivi, mentre altri subiscono un calo 
più marcato delle prestazioni. I ricerca-
tori hanno quindi analizzato i dati relativi 
a circa 700 000 vacche Holstein negli 
Stati Uniti per identificare questi animali 
robusti. I risultati mostrano che tale resi-
stenza è in parte ereditaria e può essere 
presa in considerazione nella selezione. 
L’obiettivo è la “vacca discreta”: una vacca 
che crea pochi problemi e produce latte in 
modo affidabile.
Avete anche voi vacche di questo tipo 
nella vostra mandria? Animali su cui non 
concentrate la vostra attenzione quoti-
dianamente e che quindi spesso vengono 
dimenticati? Forse proprio questo tipo 
di vacca corrisponde al vostro obiettivo 
zootecnico specifico e punta a una produ-
zione lattiera redditizia. [10]	

Nuovi fenotipi e sostenibilità  
al centro dell’attenzione

SARAH WIDMER, BEAT BAPST e MADELEINE BERWEGER, Qualitas SA
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 L e notifiche di nascita alla BDTA 
rivestono un ruolo fondamentale 
per Braunvieh Schweiz e le altre 

associazioni d’allevamento. Da un lato, 
costituiscono la base per l’iscrizione dei 
vitelli nel libro genealogico; dall’altro, 
con la segnalazione della data di parto, 
viene avviata la successiva lattazione della 
vacca.

Apertura della nuova lattazione
In passato, il controllore del latte annotava 
la data di nascita del vitello sul bollettino 
accompagnatore. Oggi ciò è ancora 
possibile, ma non è più necessario. Con 
la segnalazione tempestiva della nascita 
del vitello alla BDTA, questa operazione 
diventa superflua. La data di nascita del 
vitello viene registrata automaticamente 
su BrunaNet, viene aperta una nuova 
lattazione e vengono assegnate le pesa-
ture del latte.

Effettuare le segnalazioni 
tempestivamente
Per garantire un regolare svolgimento 
delle operazioni e prevenire errori, le 

Segnalare tempestivamente i parti
ANNA-LOUISE SCHATT, Braunvieh Schweiz

Con la notifica della data di nascita del vitello alla BDTA viene avviata la corrispondente lattazione 
della vacca. 

La nuova BDTA entrerà in funzione il 23 ottobre

IDENTITAS SA

L’attuale BDTA è in uso da circa 15 anni. Da un son-
daggio condotto su oltre 11 000 utenti è emerso so-
prattutto un desiderio: la BDTA deve diventare più 
facile da usare e più intuitiva. La nuova interfaccia 
utente è stata progettata proprio in questo senso.
Il 23 ottobre 2026 entrerà in funzione la rinnovata 
Banca dati sul traffico animali (BDTA). Una pagina ini-
ziale più chiara, una navigazione più intuitiva e pro-
cedure semplificate facilitano l’utilizzo della BDTA. Gli 
obblighi di segnalazione previsti dalla legge rimango-
no invariati, i dati esistenti verranno ripresi.

News

Maggiori informazioni e  
video tutorial

www.identitas.ch
�

associazioni d’allevamento necessitano 
che i parti vengano segnalati tempesti-
vamente entro i termini previsti. Un’altra 
fonte di errore è la segnalazione della data 
di nascita del vitello tramite il bollettino 
accompagnatore. In questo caso si verifi-
cano occasionalmente discrepanze tra la 

data segnalata tramite la BDTA e quella 
indicata sul bollettino accompagnatore. 
Per questo motivo, a breve verrà sospesa 
la possibilità di segnalare la data di nascita 
del vitello tramite il bollettino accompa-
gnatore.	
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Informazioni generali
–	Sconto per i clienti: Braunvieh Schweiz desidera lanciare un 

segnale di sostegno agli agricoltori nell’attuale situazione di 
grave carenza di foraggio. Si rinuncia alla fatturazione della 
tassa di base dei certificati di ascendenza nel secondo semestre 
del 2026 (fatturazione all’inizio del 2027). In questo modo 
viene concesso uno sconto complessivo dell’ordine di circa 
CHF 150 000.

–	La Procura di Zugo ha disposto l’archiviazione dell’indagine 
penale contro ignoti in relazione al mercato dei tori di Zugo del 
2025. Sebbene dalle riprese fotografiche e video siano state 
rilevate modalità di legatura non conformi alle norme sulla 
protezione degli animali, da ciò non è possibile dedurre una 
violazione delle norme relative alla detenzione degli animali. A 
causa dei movimenti naturali dei tori, tali situazioni potrebbero 
verificarsi in qualsiasi momento. Il nostro piano di sorveglianza 
garantisce una risoluzione tempestiva del problema.

–	La seconda asta della razza Bruna di Zugo si terrà giovedì 25 
marzo 2027 (prima del Venerdì Santo).

–	Al mercato dei tori 2026 abbiamo registrato circa 9000 visita-
tori. Dopo una giornata di mercoledì piuttosto fiacca a causa 
del maltempo, giovedì sono stati moltissimi gli allevatori che 
hanno visitato il mercato. Prezzo medio all’asta: CHF 4000 per 
46 capi. Il mercato si è svolto senza intoppi e senza incidenti.

–	Formazione continua del personale: Simon Schlebusch ha 
discusso con successo la sua tesi di dottorato e tra qualche 
mese otterrà ufficialmente il titolo di dottore. Roman Zurfluh 
ha completato con successo il CAS in Economia aziendale, 
mentre Selina Glatthard ha seguito un corso di formazione 
per diventare responsabile di squadra.

Dalla seduta di comitato del 15 settembre 2026
–	 Il comitato ha approvato all’unanimità l’adeguamento del 

regolamento per l’esecuzione della descrizione lineare. 
–	 Il regolamento per la BRUNA WORLD 28, che comprende 

gli eventi BRUNA ed Esposizione europea, è stato approvato 
all’unanimità. 

–	 Il comitato ha stabilito l’indice per il valore genetico Single 
Step relativo alla fertilità. L’aggiornamento dell’indice entrerà 
in vigore con la pubblicazione nell’aprile 2027. 

–	 Il comitato approva l’ordine del giorno per l’Assemblea dei 
delegati del 7 aprile 2027 presso la Waldmannhalle di Baar. La 
relazione sarà tenuta da Ralf Bucher, responsabile del diparti-
mento produzione, mercati ed ecologia dell’Unione svizzera 
dei contadini.	

Comunicazioni dal comitato e dalla direzione

Una figlia di O Malley trionfa alla World Dairy Expo 2026

ANDREAS KOCHER, BRAUNVIEH SCHWEIZ

Alla World Dairy Expo 2026 di Madison, nel Wisconsin, sono state protagoniste le seguenti vacche: da sinistra, Pit-Crew  
O Malley Patty si è aggiudicata il titolo di Grand Champion. Colebrook Creek DT Alina (Dynamite) è stata nominata Reserve 
Grand Champion, mentre Hilltop Acres H Drama (Huge) ha ricevuto il titolo di Honorable Mention Grand Champion. 
Tre vacche eccezionali ai vertici dell’Open Show.

News
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PERSONALE

 Mi chiamo Philipp Arnold e vengo 
da Unterschächen, nella splen-
dida valle dello Schächental, 

nel Canton Uri. Fin da bambino è cresciuta 
in me la passione per la razza Bruna nell’a-
zienda di mio padre, dove ho sempre dato 
una mano, sia sull’alpe a Urnerboden che 
nella nostra azienda a valle. Dopo l’ap-
prendistato come muratore, ho lavorato 
inizialmente come addetto ai traslochi 
prima di decidere di intraprendere una 
seconda formazione come agricoltore a 
Seedorf, che ho concluso con successo 
questa primavera.

Quest’estate sono stato assunto per la 
settima volta da mio padre per occuparmi 
del bestiame sull’alpe, ma anche per dare 
una mano nella raccolta del fieno. Ora 
non vedo l’ora, in qualità di nuovo esperto 
DLC, di trasformare il mio hobby, l’alleva-
mento, in una professione e di dedicarmi 
così alla vacca bruna.	

 Con Josef Portmann di Schüpfheim 
(LU), anche un esperto di lunga 
data riprende la sua attività presso 

la DLC dopo una pausa di undici anni. 
Grazie alla sua pluriennale esperienza e 

alle sue solide competenze specialistiche, 
conosce perfettamente le strutture e i 
requisiti e costituirà un prezioso rinforzo 
per la squadra.	

Presentazione dei nuovi collaboratori
PHILIPP ARNOLD e ROMAN ZURFLUH, Braunvieh Schweiz

Philipp Arnold.�

Josef Portmann.�

Dal 1° novembre 2026 si applica il nuovo stato BVD

UFFICIO FEDERALE DELLA SICUREZZA ALIMENTARE E DI VETERINARIA USAV

La fase di transizione dell’ultima tappa dell’eradicazione della 
BVD volge al termine. Dal 1° novembre 2026, il nuovo stato BVD 
si applicherà a tutte le aziende detentrici di bovini. Le aziende con 
lo stato “indenne da BVD” possono trasferire gli animali senza 
restrizioni. Per le aziende “non indenni da BVD” valgono invece 
determinate condizioni.

News

Ulteriori informazioni

www.blv.admin.ch�



Notifica cambiamento di gestione
Si prega di informare Braunvieh Schweiz in caso di cessione dell’azienda, costituzione di una comunità 
aziendale, cessazione dell’attività ecc. Si prega di compilare il formulario di modifica riportato di seguito e 
di inviarlo a Braunvieh Schweiz, Chamerstrasse 56, 6300 Zugo. Si prega di autorizzare l’iscrizione a 
Braunvieh Schweiz tramite agridata.ch. Senza tale autorizzazione non è possibile trasmettere le notifiche 
della BDTA a Braunvieh Schweiz e non è possibile tenere il libro genealogico.

Formulario di mutazione

Si tratta di:

	 cessione dell’azienda all’interno della famiglia (stesso numero aziendale)

	 fondazione di una comunità di generazioni (stesso numero aziendale)

	 cessione dell’azienda a terzi (nuovo numero aziendale)

	 unione / fondazione di una CA, CSA, CTA, ecc. (nuovo numero aziendale)

	 uscita da Braunvieh Schweiz (motivo:	 )

vecchio n. aziendale:	 vecchio nome azienda:

Nuovo indirizzo	 valido da:

cognome (denominazione):	 nome:
indirizzo:	 CAP/luogo:

e-mail:	 tel.:
cellulare:	 data di nascita:

n. BDTA:

In caso di uscita o cessione dell’azienda

La persona uscente vuole restare abbonata alla rivista razzabrunaCH (Fr. 30.– / anno)?

	 SI	 	 NO	 conferma della persona uscente:

Il nuovo gerente desidera gli stessi servizi come il vecchio gerente?

	 SI	 	 NO, modifiche: 

	 Per favore contattatemi per telefono

Nel caso desidera altri servizi, la preghiamo di contrassegnare le caselle appropriate:

Servizi

	 spedizione cartacea	 	 abbonamento salute

	 	 tutti i documenti		  	 NC 100/200  /    NC 150/350 

	 	 tutti i documenti tranne CAP	 	 abbonamento Fertalys (test di gravidanza)

	 	 solo fatture		  	 senza test successivo

	 buca lettere elettronica (nessun invio cartaceo)		  	 con test successivo precoce

	 prefisso: ___________________________________		  	 con test successivo tardivo

• Avete già un accesso a BrunaNet?    SI     NO, ho bisogno di un accesso

• Quale tipo di contratto Bruna desidera?

	 come il predecessore: _____________________      Data    Classic    Basic    Tradition    Pedigree

Nel caso si desidera riprendere i documenti e i dati sanitari di BrunaNet dell’attuale gerente aziendale 

è necessaria la firma di quest’ultimo:

Ulteriori informazioni sui servizi e sulle forme di contratto si trovano su www.braunvieh.ch

Con la vostra firma accettate l’art. 10 Utilizzo dei dati del regolamento del libro genealogico �  

(vedi www.braunvieh.ch � Servizi � Regolamenti � Libro genealogico).

Firma

luogo, data:	 firma:

✁
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INTERNAZIONALE

Le Asturie: punto d’incontro per 
l’allevamento europeo della Bruna

ROMAN ZURFLUH e ANDREAS KOCHER, Braunvieh Schweiz

Il Congresso europeo sulla razza Bruna tenutosi a Gijón ha unito lo scambio di competenze tecniche,  

interessanti visite alle aziende e la cultura unica delle Asturie. Rappresentanti provenienti da tutta Europa  

hanno discusso temi di attualità relativi all’allevamento della razza Bruna,  

hanno acquisito conoscenze pratiche in aziende innovative e  

hanno potuto apprezzare l’ospitalità e la diversità culturale della Spagna settentrionale.

 L a giornata del congresso è stata 
interamente dedicata allo sviluppo 
strategico della razza Bruna. Da 

numerose relazioni tecniche è emerso 
chiaramente che la raccolta e l’elabora-
zione dei dati costituiscono la base fonda-
mentale di tutte le analisi e delle decisioni 
in materia di allevamento. In questo 
contesto, la genomica riveste un ruolo 
centrale, in quanto consente una valu-
tazione precoce e più precisa dei giovani 
animali. Altrettanto importanti sono gli 
allevatori motivati, disposti a registrare i 
dati in modo sistematico e a metterli a 
disposizione. Diversi relatori hanno inoltre 
sottolineato la crescente importanza della 
cooperazione internazionale. Tra gli altri 
temi trattati durante la giornata figura-
vano la salute degli unghioni, la fertilità, 
le varianti della caseina, la mortalità dei 
vitelli, l’efficienza alimentare e l’impor-
tanza economica della produzione lattiera.

Contributi svizzeri 
con riferimento alla pratica
Dalla Svizzera, la genetista Sarah Widmer 
della Qualitas SA ha presentato l’attuale 
progetto sugli unghioni. Già dal 2025 
vengono pubblicati i valori genetici relativi 
ai caratteri di salute degli unghioni. L’at-
tenzione si concentra in particolare sulla 
malattia di Mortellaro e sui difetti della 
linea bianca, che figurano tra le patologie 
degli unghioni più frequenti ed econo-
micamente rilevanti. La raccolta dei dati 
viene effettuata da podologi professio-
nisti, che documentano sistematicamente 
i risultati delle visite. Il progetto illustra L’azienda Ganadería Rieses con una nuova stalla a stabulazione confinata.

Ulteriori informazioni

www.razaparda.es  
� Congreso Europeo 

�

in modo esemplare come i dati sanitari 
possano essere utilizzati direttamente per 
il miglioramento genetico.
Martin Rust, direttore di Braunvieh 
Schweiz, ha tenuto una relazione sui difetti 
ereditari e sul loro sviluppo all’interno 
della popolazione. La genomica svolge in 
questo contesto un ruolo decisivo. Negli 
ultimi anni si è potuta constatare una 
significativa riduzione dei difetti ereditari 
noti da tempo. Gli aplotipi identificati di 
recente sono disponibili per l’elaborazione 
solo da poco tempo e vengono ora moni-
torati in modo mirato.

Produzione di formaggio e ottime 
prospettive per la razza Bruna
Un tema ricorrente in molti interventi è 
stata la produzione casearia. Soprattutto 

nel nord della Spagna, la produzione di 
formaggio riveste una grande importanza 
economica e culturale. Numerose specia-
lità regionali sono a base di latte vaccino, 
talvolta integrato con latte di capra o di 
pecora. La percentuale di latte vaccino si 
attesta spesso tra l’80 e il 90 per cento.
A conclusione della sua relazione, Martin 
Rust ha colto l’occasione per richiamare 
l’attenzione sul BRUNA WORLD 2028 
a Lucerna. Ha invitato calorosamente la 
comunità della razza Bruna di tutta Europa 
a recarsi in Svizzera per continuare a colti-
vare lo scambio internazionale. [44]	
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 Il 22 ottobre la Banca dati sul traffico 
animale (BDTA) subirà un aggiorna-
mento tecnico. Nel quadro di questa 

transizione, verrà ridefinita anche la 
modalità di accesso ai dati BDTA da 
parte delle organizzazioni d’allevamento, 
come Braunvieh Schweiz. In futuro, i dati  
BDTA saranno resi disponibili tramite  
agridata.ch.
agridata.ch è la piattaforma centrale 
per lo scambio di dati nel settore agri-
colo e alimentare svizzero. Gli agricoltori 
mantengono il controllo sui dati che 
condividono e con quali organizzazioni.

Le autorizzazioni alla 
condivisione dei dati concesse 
finora saranno mantenute
Affinché Braunvieh Schweiz possa conti-
nuare ad accedere ai dati BDTA neces-
sari per l’allevamento e i vari servizi, è 
necessaria un’apposita autorizzazione alla 
condivisione dei dati.
Per gli attuali affiliati a Braunvieh Schweiz, 
l’autorizzazione alla condivisione dei dati 
concessa finora sarà mantenuta nell’am-
bito del passaggio al nuovo sistema. Di 
norma, quindi, non è necessario intrapren-
dere alcuna azione.

Nuovi affiliati e cessioni azien-
dali: autorizzazione alla condivi-
sione dei dati tramite agridata.ch
Finora, in caso di nuovi affiliati o di gestioni 
aziendali, Braunvieh Schweiz si occupava 
dell’autorizzazione alla condivisione dei 
dati BDTA e comunicava direttamente 
l’affiliazione alla BDTA.

I dati BDTA ora disponibili su agridata.ch
CÉCILE SCHABANA, Braunvieh Schweiz

Dal vitello alla vacca: i dati BDTA accompagnano il ciclo di vita di un animale e costituiscono una 
base fondamentale per il lavoro delle organizzazioni d’allevamento.

Ulteriori informazioni

www.agridata.ch�

Importante

Se gli agricoltori non concedono l’autorizzazione alla condivisione dei dati a Braunvieh 
Schweiz, i dati BDTA dell’azienda non verranno trasmessi a Braunvieh Schweiz. In tal 
caso non sarà possibile gestire il libro genealogico.
Il 22 ottobre, a partire dalle ore 16.00, la BDTA non sarà disponibile a causa del 
passaggio al nuovo sistema. Ciò vale anche per l’app BDTA per i bovini, l’app e-transit 
e le funzionalità BDTA di SmartHerd. La nuova BDTA entrerà in funzione il 23.10.2026.

A partire dal 22 ottobre 2026, l’autoriz-
zazione alla condivisione dei dati dovrà 
essere concessa direttamente dagli agri-
coltori tramite agridata.ch. Al momento 
della configurazione della condivisione 
dei dati, i nuovi affiliati o i nuovi gestori 
devono specificare tramite la piattaforma 
agridata.ch che Braunvieh Schweiz è auto-
rizzata a ricevere i relativi dati BDTA.

In questo modo, Braunvieh Schweiz riceve 
le informazioni necessarie, ad esempio per 
la tenuta del libro genealogico, la stima dei 
valori genetici e altri servizi.	
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Cavral –  
adatto alla popolazione attuale

ANDREAS KOCHER, Braunvieh Schweiz

Con le sue prime figlie, Jolahofs Lover Cavral sta fornendo esattamente quei risultati che  

molti allevatori Brown Swiss si aspettavano da questo riproduttore molto apprezzato.  

Il figlio di Lover, proveniente dalla famiglia di Simbaboy Caluna, unisce un’elevata produzione di latte a  

una morfologia funzionale, confermando così le aspettative riposte in lui già da giovane toro.

ETTERLIN’S BS Cavral Lorika, 1ª latt. (proiezione): 8259 kg 3,80 % 3,68 %, DLC: 86 86 83 86 84 /85, A/P: René Etterlin, Obfelden ZH.

 Cavral ha ottenuto una grande 
fiducia sin dall’inizio. Più di 2000 
femmine sono state inseminate 

con questo toro, il che dimostra in modo 
impressionante quanto fossero alte le 
aspettative degli allevatori. Con i risultati 
delle figlie ora disponibili, Cavral ripaga 

questa fiducia. Allo stesso tempo, continua 
la storia di successo della nota famiglia di 
vacche di Simbaboy Caluna. Cavral è già 
il quarto toro di questa famiglia a riuscire 
ad entrare nel secondo impiego.
L’accoppiamento di Lover con Calana, 
figlia di Bender, ha funzionato in modo 

eccellente. Attraverso la linea materna si 
risale alla nota figlia di Simbaboy, Caluna, 
i cui discendenti convincono da anni. La 
costanza di questa famiglia di vacche si 
manifesta ora in modo impressionante 
anche in Cavral.
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Le figlie molto produttive 
convincono
Le prime figlie dimostrano soprattutto 
una cosa: produttività unita a una buona 
morfologia. Molte vacche raggiungono 
già nella prima lattazione produzioni 
giornaliere nettamente superiori ai 30 
chilogrammi di latte. Alcuni esemplari 
producono addirittura quasi 40 chilo-
grammi di latte al giorno.
Le figlie convincono non solo per la quan-
tità di latte, ma anche con solidi valori 
di contenuto. Numerosi animali raggiun-
gono tenori proteici superiori al 3,5 %, il 
che si riflette anche nel valore genetico 
di +0,23 %. I risultati confermano così 
in modo impressionante i valori genetici 
ufficiali. Con oltre 1000 chilogrammi di 
latte, Cavral è uno dei rappresentanti più 
produttivi dell’attuale popolazione Brown 
Swiss.

Mucche larghe e 
di grande capacità
Uno dei punti di forza di Cavral risiede 
nella trasmissione della capacità corporea. 
Le prime figlie si presentano come mucche 
profonde, dal forte telaio e produttive, 
dotate di grande sostanza. Particolar-
mente evidenti sono la marcata larghezza 
del torace e la buona larghezza della 
groppa.
Il torace ampio e il fianco profondo confe-
riscono alle vacche una grande capacità e 
creano i presupposti ideali per un elevato 
consumo di foraggio grezzo. Allo stesso 
modo, le figlie presentano bacini ampi e 
funzionali, che completano il quadro d’in-
sieme di vacche armoniose e produttive. 
Soprattutto nelle mandrie orientate alla 
produzione, questi caratteri sono impor-
tanti e possono contribuire in modo signi-
ficativo alla longevità e alla redditività.

Ampio spazio nella mammella
Cavral lascia un’ottima impressione in tutti 
i blocchi morfologici. Le figlie valutate 
finora ottengono prevalentemente valu-
tazioni da buone a ottime. Diverse vacche 
sono già state classificate con punteggi 
complessivi di 84 e 85 punti.
Particolarmente soddisfacenti sono le 
mammelle. I punteggi più alti per le 
mammelle raggiungono gli 86 punti. 
Molte altre figlie si collocano tra gli 84 e gli 

85 punti. I risultati confermano la buona 
trasmissione delle mammelle, caratteriz-
zate da un ampio e alto attaccho dei quarti 
posteriori.

Prestare particolare attenzione 
ai caratteri di fitness
Nonostante tutto l’entusiasmo per la 
produttività e la morfologia, non bisogna 
trascurare i caratteri di fitness. Soprattutto 
per quanto riguarda la resistenza alla 
mastite e il numero di cellule, è necessario 
prestare la dovuta attenzione durante l’ac-
coppiamento.
Si raccomanda quindi di impiegarlo 
soprattutto con vacche che presentano 
una buona salute della mammella e un 
numero di cellule stabile. Tenendo conto di 
questi aspetti, è possibile sfruttare in modo 
mirato i suoi punti di forza e compensare 
con successo i punti deboli. Si possono 
quindi prendere in seria considerazione, 
ad esempio, gli accoppiamenti con le figlie 
di Guy.

Una linea parallela interessante
Cavral ha un mezzo fratello, Jolahofs Pepe 
Mbappe, che presenta anch’egli elevati 

valori genetici nella trasmissione della 
produttività. Il figlio di Pepe raggiunge 
attualmente un indice totale economico 
di 1392, con +1488 kg di latte e un valore 
fitness di 107. A differenza del suo mezzo 
fratello, convince inoltre per gli ottimi 
valori di fitness.
Dalla sorella germana di Cavral, Jolahofs 
Lover Christine, sono disponibili altri due 
tori interessanti: Sting Curtis e Giovanni 
Grey. Christine ha terminato la sua prima 
lattazione con 10 330 kg di latte e ottimi 
contenuti: 4,37 % di grasso e 3,80 % di 
proteine.
Entrambi i tori presentano un indice totale 
economico superiore a 1400. Curtis si 
presenta con una trasmissione molto equi-
librata in termini di produttività, fitness e 
morfologia. Grey, invece, si distingue chia-
ramente per la trasmissione della produt-
tività. Particolarmente degni di nota sono 
i suoi +1512 kg di latte, abbinati a una 
buona morfologia.
Resta da vedere come i due tori si affer-
meranno nella prova in progenie. Tuttavia, 
grazie ai loro attuali valori genetici e al loro 
pedigree, offrono un potenziale interes-
sante.	

Sono ancora disponibili dosi di sperma sessato provenienti dal toro in vita.
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 L ’azienda a valle si trova nel cuore 
della valle Muotathal, a 600 m 
s.l.m. Anche l’alpeggio Dräckloch, 

situato nella valle Klöntal, confina con 
la valle Muotathal. La vacca OB ha dato 
ottimi risultati nell’azienda di montagna 
e alpestre da generazioni. I tori in monta 
naturale, provenienti da famiglie di vacche 
longeve e affermate, hanno sempre 
contribuito al progresso dell’allevamento.

Tradizione alla Grossmatt
L’azienda Grossmatt è gestita dalla famiglia 
Föhn ormai da tre generazioni. Il terreno è 
in affitto dal convento di Muotathal. Gli 
edifici dell’azienda sono in diritto di super-
ficie. Lo stretto legame con il territorio e 
con l’agricoltura di montagna caratterizza 
ancora oggi l’azienda familiare.

Da circa 30 estati la famiglia gestisce inoltre 
l’alpe Dräckloch nella valle del Klöntal. 
Il pascolo è aspro, sassoso e ripido, ma 
presenta un ottimo manto erboso. L’alpe 
è molto esteso, tanto che la sala di mungi-
tura mobile è posizionata in 19 punti di 
mungitura (due dei quali raggiungibili in 
elicottero).
Una parte degli animali giovani è estivata 
dalla famiglia, mentre nei mesi invernali 
tutti gli animali giovani si trovano in 
aziende d’allevamento sotto contratto a 
Schächental, Muotathal, Toggenburgo, 
Turgovia e a Bivio. La famiglia apprezza 
molto la collaborazione con queste 
aziende d’allevamento ed è estremamente 
soddisfatta delle manze riprese.
Il latte dell’alpe viene interamente trasfor-
mato in formaggio e commercializzato 

direttamente. Vreni è responsabile della 
produzione casearia e, grazie alla sua 
grande competenza, garantisce prodotti 
d’alpeggio di alta qualità. La camminata 
di circa 13 ore per il carico in primavera 
e lo scarico in autunno, è sempre un 
momento speciale per la famiglia Föhn e 
viene vissuta con grande passione.

Famiglie di vacche 
robuste come fondamento
Al centro dell’allevamento c’è la vacca 
longeva con forte contenuto di proteine. 
L’allevamento punta a ottenere una vacca 
fertile e robusta, con buona persistenza, 
mammelle funzionali e ben attaccate, 
nonché parti senza complicazioni, buona 
carnosità, comportamento alimentare 
attivo e un carattere docile.

L’alpe Dräckloch: la fonte di vita
ROGER KEMPF, Braunvieh Schweiz

Sulla Grossmatt a Muotathal, la famiglia Föhn alleva vacche Original Braunvieh, robuste e longeve.  

Insieme ai loro quattro figli, Ruedi e Vreni Föhn-Zurfluh uniscono l’allevamento del bestiame,  

la gestione dell’alpe e la tradizione alpigiana vissuta in prima persona. La “Moosfahrt” in primavera del 2027,  

un evento che si tiene ogni 25 anni, sarà un grande momento di festa per tutta la famiglia.

La famiglia Föhn con il premio di custodia del toro Edi.
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Mucche come Pocher Perla EX92, MA 93, 
producono in media 7433 kg di latte in 
11 lattazioni, con un numero di cellule 
di 33 e un intervallo parto-monta medio 
di 77 giorni. Anche Valido Valida, che in 
media su 6 lattazioni ha prodotto 9154 
kg con il 4,02 % di grasso e il 3,83 % di 
proteine e un numero di cellule medio 
di 36, incarna in modo impressionante 
l’obiettivo zootecnico con alpeggio. Ent
rambe le vacche hanno prodotto anche 
quest’estate latte per un formaggio  
d’alpe di ottima qualità.
Ruedi Föhn considera i valori genetici uno 
strumento prezioso. Per lui, tuttavia, sono 
determinanti i punti di forza e di debolezza 
della propria mandria, le famiglie di vacche 
affermate e gli accoppiamenti di successo. 
I tori in monta naturale utilizzati proven-
gono preferibilmente da linee materne 
forti. In questo modo, nel corso degli anni 
si è creata una mandria omogenea ben 
adatta alla quotidianità aziendale.
Quando acquista un toro, Ruedi visita 
personalmente gli allevatori e analizza 
le vacche che stanno dietro ai tori. Sono 
soprattutto le linee materne a fornirgli 
indicazioni importanti sulla trasmissione 
sostenibile della produttività, della salute 
e della longevità.
Föhn utilizza Bruna Data sin dall’inizio. 
Le informazioni sui difetti ereditari, sulla 
kappa-caseina e sulla beta-caseina faci-
litano le decisioni d’accoppiamento. In 
questo modo si evitano accoppiamenti a 
rischio. I dati sanitari vengono registrati 
in modo completo e fungono anche da 
strumento di consultazione per il singolo 
animale.
BrunaNet viene utilizzato molto spesso 
nel lavoro quotidiano. Gli elenchi rela-
tivi alla fertilità e al numero di cellule, i 
dati sanitari e la possibilità di seguire le 
famiglie di vacche attraverso le genera-
zioni sono particolarmente preziosi per la 
selezione di tori in monta naturale adatti. 
Inoltre, Ruedi si sente ben supportato da 
Braunvieh Schweiz e dal comitato della 
federazione OB.

In attesa per la “Moosfahrt”
Nonostante i numerosi premi di custodia, 
le famiglie d’allevamento maschili e 
femminili e i successi nelle esposizioni, la 
famiglia guarda attualmente con partico-

L’azienda in cifre

Ruedi Föhn-Zurfluh, Grossmatt, 6436 Muotathal SZ
Situazione	 azienda Grossmatt 600–900 m. d’altitudine, zona di montagna 2 e 3
	 alpe Dräckloch 1000–2200 m. d’altitudine
Settori	 economia lattiera, economia alpestre con 84 carichi normali, 
	 allevamento del bestiame giovane, ingaggio presso Flurina
	 collaborazione con Armin Gwerder (lavori di contoterzista, 
	 allevamento bestiame giovane)
Effettivo	 65 vacche, 100 capi di bestiame giovane
Stabulazione	 confinata con letto di paglia
Tori	 monta naturale: Akito (Asserro x Rasimus Badia), Risaro (Ruben x 
	 Lux Lisa), Elmar (Edelweiss x Wimo Walmi), Lexus (Lotus x 
	 Rino Dalina), Rolex (Romeo x Pocher Perla)
	 IA: Asserro, Baileys, Kuno, Edelweiss, Anakin, Arcas, Franjo
Ø aziendale	 2025: 6109 kg latte, 4,40 % grasso, 3,67 % proteine, NC 93, 87 pers.
Latte	 inverno: Mooh, ripreso in azienda
	 estate: produzione di formaggio sull’alpe Dräckloch
Foraggiamento
inverno	 razione miscelata con insilato d’erba 60 % e insilato di mais 40 %, 
	 foraggio complementare, sali minerali, concentrati secondo il bisogno
estate	 pascolo, sali minerali
Mano d’opera	 Vreni e Ruedi Föhn-Zurfluh con i figli 
	 Pia, Martina, Kilian durante i giorni liberi
	 Armin Gwerder, lavori di contoterzista in estate
	 apprendisti Marina Schrepfer e Fabio Weber

lare gioia alla “Moosfahrt” del 14 marzo 
2027. Questo evento ricco di tradizione si 
svolge solo ogni 25 anni e riunisce l’intera 
valle Muotathal.
La famiglia è molto orgogliosa di poter 
presentare il proprio bestiame lungo il 
percorso di circa quattro chilometri. Con 
vacche OB ben decorate e ben nutrite, 
desidera promuovere a gran voce la vacca 
bruna, le zone montane e alpine, nonché 
un’agricoltura svizzera sana e radicata  
nel territorio.

Per Ruedi, la “Moosfahrt” non è solo 
una festa, ma l’espressione di ciò che la 
famiglia vive da generazioni: la gioia per 
il bestiame, il legame con la terra natale 
e la passione per l’Original Braunvieh. Al 
centro dell’attenzione non c’è la singola 
mucca spettacolare, bensì la mucca 
longeva, fertile e robusta, proveniente 
da solide famiglie di vacche, che giorno 
dopo giorno dà prova di sé in montagna 
e sugli alpeggi.	
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INCONTRI

Programma La Bruna tra la gente

venerdì 30 ottobre 2026
ore 18.30	 apertura delle porte della stalla e aperitivo
ore 19.30	 saluti e presentazione dell’azienda
ore 20.00	 relazione: Opportunità e rischi dell’alimentazione a base di 
	 insilato di mais di Andreas Preisig

La Bruna tra la gente ad Altnau TG:  
insilato di mais e allevamento Brown Swiss

ROMAN ZURFLUH, Braunvieh Schweiz

 Venerdì sera, 30 ottobre 2026, “La 
Bruna tra la gente” farà tappa 
in un’azienda all’avanguardia 

in termini di produttività e morfologia. 
Saremo ospiti nell’azienda Brown Swiss di 
Mike Indergand ed Ernst Marolf ad Altnau 
(TG). La formazione specialistica sarà 
curata dal consulente di foraggiamento 
Andreas Preisig con una relazione sulle 
opportunità e i rischi dell’alimentazione a 
base di insilato di mais.
La partecipazione è gratuita e non richiede 
iscrizione. Il ristoro sarà a cura dei padroni 
di casa.
Vi aspettiamo numerosi! [40]	

Da sinistra: Piero Monia 3.L, Ernst Marolf, Adee Opera 1.L, Biniam Orsella 1.L, Mike Indergand e 
Noro Nina 1.L.

Ulteriori informazioni

www.braunvieh.ch � Eventi  
� La Bruna tra la gente 

�

Giornata degli allevatori 2026Giornata degli allevatori 2026

L’annuale giornata degli allevatori in Ticino, si terrà:
giovedì, 5 novembre, alle ore 20.00, al ristorante Al Giardinetto a Biasca.
Oltre ai tori nell’offerta di Swissgenetics e Select Star, Braunvieh Schweiz vi informerà sugli attuali temi della 
federazione. Non mancate questo appuntamento.
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COMMERCIO

 L ’asta online di Capodanno si terrà 
sulla piattaforma di Genetics Sale. 
Le offerte potranno essere presen-

tate solo online. Le persone interessate 
potranno accedere alla piattaforma 
mediante un login e presentare da lì le 
loro offerte. L’asta inizierà il 31 dicembre 
2026 alle ore 12 e terminerà il 3 gennaio 
2027 alle ore 20.

Svolgimento
Dopo il termine d’iscrizione, gli animali 
saranno selezionati per l’asta in base al 
loro foglio delle produttività/pedigree. 
Il venditore deve fornire a Braunvieh 
Schweiz una o più foto di buona qualità 
per pubblicizzare l’animale. Con un contri-
buto alle spese di 150 franchi, l’animale 
può essere fotografato da Braunvieh 
Schweiz. Se lo si desidera, è necessario 
inserire una nota in tal senso nella sezione 
commenti del modulo di registrazione di 
ExpoNet.
Per ogni offerta sarà fissato, d’accordo con 
il proprietario, un prezzo minimo. Questo 
prezzo sarà pubblicato su Genetics-Sale. 
I potenziali acquirenti potranno superare 
questo prezzo a rialzi di almeno 100 fr. 

Iscrizione alla  
4ª asta online di Capodanno

ROMAN ZURFLUH, Braunvieh Schweiz

Braunvieh Schweiz organizza per la quarta volta un’asta online con animali della migliore qualità.  

L’asta inizierà il 31 dicembre 2026 e terminerà il 3 gennaio 2027. Attendiamo le iscrizioni su ExpoNet!

4.   
asta online di Capodanno

31.12.2026 - 03.01.2027

Ulteriori informazioni

www.braunvieh.ch � Eventi  
� Asta online di capodanno

�

Le offerte vengono chiuse in sequenza a 
partire dalle ore 20.00, ogni due minuti. Se 
poco prima della chiusura viene presentata 
un’offerta, il termine viene prorogato di 
due minuti. Il pagamento sarà effettuato 
tramite Braunvieh Schweiz.
Durante l’asta gli acquirenti avranno la 
possibilità, d’accordo con il venditore, di 
ispezionare l’animale direttamente nell’a-
zienda.

Estratto del regolamento
La provvigione per la vendita ammonta 
a 6 % del ricavato dell’asta ed è saldata 
con quest’ultimo. Se l’offerta non viene 
venduta, è previsto il pagamento di un 
importo forfettario a copertura delle spese 
di Braunvieh Schweiz. Tale importo è pari 
a 150 franchi per i capi giovani e a 200 
franchi per gli animali in lattazione.
L’acquirente è tenuto a organizzare il 
trasporto e si assume i relativi costi. Si 
applicano le garanzie previste dalla legge. 
Il regolamento completo è disponibile sul 
sito di Braunvieh Schweiz.

Iscrizione degli animali 
su ExpoNet
L’iscrizione di animali per la vendita 
può essere effettuata su ExpoNet “4. 
Online-Neujahrsauktion von Braunvieh 
Schweiz” o per telefono a Braunvieh 
Schweiz. Attenzione: le iscrizioni chiudono 
il 15 novembre 2026!
Gli animali in vendita devono corrispon-
dere all’obiettivo zootecnico di Braunvieh 
Schweiz, raggiungere un indice totale 
economico ITE minimo di 1000 e presen-
tare un valore genetico latte positivo. 
L’iscrizione definitiva all’asta è decisa da 
Braunvieh Schweiz. 
Si cercano animali giovani, manze gravide 
e vacche in lattazione di entrambi le dire-
zioni zootecniche Brown Swiss e Original 
Braunvieh.	
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ESPOSIZIONI

 S abato 21 novembre 2026, la 
Vianco-Arena di Brunegg (AG) 
si trasformerà nuovamente nella 

mecca dell’allevamento svizzero della 
Brown Swiss. Ogni due anni, i migliori 
gruppi di allevatori del Paese si sfidano 
alla leggendaria Swiss Classic. Oltre al 
prestigioso titolo di campione svizzero dei 
gruppi di allevatori, il programma prevede 
l’elezione della Grand Champion e l’atte-
sissima incoronazione della nuova regina 
della razza Bruna.
A classificare nel ring questa esposizione di 
altissimo livello, nota da tempo ben oltre 
i confini nazionali, sarà Enrico Bachmann 
di Seewen (SO). Bachmann è noto come 
esperto della federazione e come Sire 
Analyst presso Swissgenetics.
Quest’anno l’apertura delle stalle è pre
vista già alle ore 9.00 e la classifica avrà 
inizio alle ore 13.00. Il primo apice della 
manifestazione avrà quindi luogo già alle 
ore 14.45, con l’elezione della Campio-
nessa Junior. Successivamente, le vacche 
dalla seconda lattazione fino a quelle 

con una carriera produttiva superiore a 
50 000 kg saranno presentate e classifi-
cate nell’arena nel corso di gare avvin-
centi, all’insegna della massima qualità e 
di un’ottima atmosfera.

Elezione 
della regina della razza Bruna
Durante l’evento verrà incoronata la 
successora dell’attuale regina Luzia Bieri. 
La regina della razza Bruna rappresenterà 
per due anni la razza Bruna e l’agricoltura 
sia in Svizzera che all’estero. Le quattro 
finaliste per il mandato 2026–2028 sono 
Sandra Zehnder (GL), Eliane Haas (LU), 
Romana Birchler (SZ) e Chiara Seiler (GR).
L’incoronazione della nuova regina della 
razza Bruna avrà luogo alle ore 21.00, 
dopo l’annuncio della Grand Champion 
e del Campione svizzero.

Incontro tra allevatori e 
atmosfera accogliente
Come di consueto, un efficiente servizio 
di ristorazione si occuperà del benessere 

culinario di tutti i visitatori. Il bar con DJ, 
che rimarrà aperto fino alle prime ore del 
mattino, garantirà un’ottima atmosfera e 
inviterà a soffermarsi a Brunegg.
Anche quest’anno ci sarà un’allettante 
lotteria. In palio ci sono fantastici premi, 
come un buono per un fine settimana sugli 
sci a Davos, un vitello d’allevamento o altri 
interessanti buoni.
I biglietti della lotteria possono essere 
acquistati in anticipo presso i gruppi di 
allevatori o direttamente sul posto a 
Brunegg.
Il programma dettagliato e tutte le ulte-
riori informazioni sulla Swiss Classic e sulle 
candidate al titolo di regina della razza 
Bruna vengono pubblicati man mano sul 
sito web www.swissclassic2026.ch.	

Swiss Classic 2026 
l’evento clou per eccellenza

COMITATO ORGANIZZATORE, Swiss Classic

Quale vacca e quale gruppo di allevatori si aggiudicheranno il titolo alla Swiss Classic?

Ulteriori informazioni

www.swissclassic2026.ch�


